
UN ALTRO TEMPO
Abbiamo deluso,  disatteso  le  aspettative  di  tutti  coloro  che,  insieme  a  noi,  avevano sperato  di 

portare all’interno delle istituzioni un modo diverso di pensare e fare politica.

 Abbiamo realizzato molto di più con tutta la nostra gente, che per più di vent’anni ci ha sostenuto 

in maniera non pregiudiziale e pluralista, quando le nostre mani erano nude, e non adesso che il 

consenso popolare ci ha voluto nella stanza dei bottoni.

Ci  siamo  chiusi  nel  “palazzo  di  città”  e  involontariamente  abbiamo  lasciato  fuori  un  enorme 

potenziale di donne e uomini, un vero patrimonio di idee,  testimoniato con i fatti.

Tutto  ciò  sintetizzato  nell’ambizione  di  un  nome:  “Galatina  Altra”;  un  nome  forse  un  po’ 

presuntuoso, ma che ha fatto sperare nel coinvolgimento e nel cambiamento condiviso.

La storia racconta invece, che di “altro” Galatina Altra, forse, non ha dimostrato niente, poiché non 

abbiamo saputo esprimere al meglio la nostra linea ed il nostro mandato.

Per  Galatina  Altra,  quindi,  è  tempo  di  rilancio,  di  riprendere  il  cammino  da  dove  lo  abbiamo 

interrotto, di tornare a fare ciò che sappiamo fare bene, di coinvolgere di nuovo tutti coloro che 

hanno creduto e lavorato per tanti anni ad un progetto di città pulita e libera e, se necessario, di 

bussare alle loro porte.

Questa non è la sede per giudizi sull’operato dell’amministrazione di cui siamo parte integrante, o 

sull’attività amministrativa: è vero, in un documento abbiamo assicurato il sostegno al Sindaco, ma 

è altrettanto vero che abbiamo il dovere di non tradire più oltre le aspettative, gli entusiasmi e le 

speranze di chi, da elettore convinto, ha creduto in una possibilità di amministrare in maniera più 

attenta ai bisogni della gente e meno arroccata in beghe di palazzo. Per adesso, solo un appello a chi 

abbiamo distrattamente allontanato: bisogna risvegliare l’antico entusiasmo ora sopito, per tentare 

di essere propositivi, utili e concreti dentro e fuori le istituzioni.

All’ “Antonica Due” rispondiamo, perciò, con un cambio di marcia. Abbiamo sottoscritto un patto 

in una coalizione ed un programma da realizzare, a cui vogliamo contribuire con lealtà, ma fino a 

quando ci è concesso, poiché abbiamo il dovere di essere ancora più leali nei confronti di chi ci ha 

espresso e di una città che aspetta. Il nostro appoggio è certo fino a che gli interessi di chi con noi è 



chiamato ad amministrare coincideranno con i bisogni e le aspettative di coloro che ci hanno dato 

fiducia.

E l’impegno a ripartire, in questa fase, passa anche attraverso la consapevolezza che, per “lavorare 

per la Città”, non è sufficiente avere un proprio assessore di riferimento nell’Esecutivo, se non si è 

capaci di dare comunque il proprio contributo e di incidere in maniera democratica, ma convinta, 

sulle scelte concrete dell’amministrare, coerentemente con la propria linea.

La  nuova  stagione  ci  suggerisce  di  guardare  indistintamente  a  tutti  gli  assessori  chiamati  a 

collaborare  con  il  Sindaco  alla  guida  della  Città,  con  occhio  attento,  affinché  il  progetto  di 

un’ALTRA GALATINA diventi proposta concreta o obiettivo possibile.    
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